
Carissi- mi Amici ed Amiche, 
      riprendiamo dopo questo periodo estivo con regolarità la comunica-

zione del nostro percorso di generosità verso le necessità materiali - sempre tante e sempre di più - che coinvol-

gono ormai TUTTE E TRE LE NOSTRE PARROCCHIE. Per Fornaci, a parte qualche piccola sistemazione all’esterno 

vicino alla Grotta di Lourdes, attendiamo i progetti per il riscaldamento a pavimento che toglierà la muffa nera-

stra sulle pareti, l’impianto audio e quello dell’illuminazione. In attesa di sapere il costo i fornacesi possono già 

cominciare a mettere via qualcosina per le prossime cellette!!! Per Briosco pian piano ci si avvicina al traguardo 

per chiudere la spesa del cancellone della Casa Parrocchiale. Confido in una maggiore generosità nei giorni 

della Festa Patronale!!! Per Capriano urge coprire quello che resta del debito legato al rifacimento del tetto 

per essere pronti a brevissimo per la sistemazione dell’affresco di Santo Stefano e l’interno della Chiesa!!! Pur-

troppo per il sopralluogo della Soprintendenza dobbiamo attendere fino al 28 settembre (sempre che non dia-
no buca anche questa volta!!!) GRAZIE a chi anche questa settimana ha contribuito a sostenere le tante incom-

benze economiche. Ricordo sempre, perché è vero e dimostrato, che ... IL POCO DI TANTI SI FA TANTO PER 
TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE 
L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO FORSE NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAV-
VERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Ecco gli IBAN da potere utilizzare per sostenere i 

tantissimi interventi straordinari sulle nostre strutture: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:    IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:  IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 

 

AGGIORNATO AL 24 SETTEMBRE 2023 ...  
 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cancello della Casa Parrocchiale = Euro 47.600; 

  Totale cellette nº 952:   coperte nº 678 (+ 3) = Euro 33.900: 
        rimanenza Euro 13.700. 

 Parrocchia Santo Stefano:    Lavori di Restauro del tetto = Euro 75.000; 

  Totale cellette nº 1500:   coperte nº 1248 (+ 3) = Euro 62.400: 
        rimanenza Euro 12.600. 

 

 La nostra Comunità Pastorale «San Vittore» si sta preparando a vivere la FESTA PATRONALE di Briosco dedicata alla 

BEATA VERGINE MARIA DEL SANTO ROSARIO. È un appuntamento importante a cui nessuno dovrebbe mancare. È un 

appuntamento che ci chiede di essere condiviso uniti nella FEDE. È un appuntamento arricchito dalla gratitudine al Signo-

re per la presenza tra noi da ben 50 anni di don Gino. È un appuntamento caratterizzato anche da una certa diocesanità 

con la presenza del VICARIO GENERALE, il Vescovo Franco Agnesi. 
 Caldeggio la presenza, invitando soprattutto le Coppie che quest’anno festeggiano l’ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO, 

alla proposta concertistica incentrata su MARIA in occasione della FESTA PATRONALE di Briosco. È un’opportunità anche 

per crescere un po’ a livello culturale che spesso manca nelle nostre Parrocchie e nelle nostre realtà oratoriane. Inoltre ... 

abbiamo l’opportunità di metterci in ascolto di qualcosa di particolarissimo che non sempre può venire proposto. Per 

cui ... sarebbe davvero un peccato lasciare andare a vuoto un evento così importante!!! 

 Vorrei anche ricordare alcuni aspetti organizzativi della nostra Comunità Pastorale «San Vittore». Come ogni famiglia ha 

la propria organizzazione, così, ogni sacerdote, in bene o in male, cerca di organiz-

zarsi in base alla mole di lavoro pastorale che il Vescovo gli affida. Sarebbe bello 

che lo si aiutasse con consigli e suggerimenti adeguati e condivisi e non con prete-

se, spesse volte assurde e puramente personalistiche, che vanno ad aumentare 

ancora di più la mole di lavoro pastorale. 

 Sottolineo ancora una volta che la nostra Comunità Pastorale «San Vittore» 

è dotata di tanti mezzi di informazione per veicolare notizie ed appunta-

menti, ma che se non vengono consultati rischiano di non permetterci di 

vivere appieno la nostra appartenenza ecclesiale. Non si può, come è ovvia-

mente comprensibile, correre dietro a tutti, ma tutti devono interessarsi di 

più alla vita della nostra Comunità!!! 
 

 Prepariamoci alla FESTA DELLA BEATA VERGINE MARIA DEL SANTO RO-
SARIO anche con questa breve, ma profonda preghiera: 

O Vergine Immacolata, Regina del Rosario, 
che spargi i tesori della Celeste Misericordia, 

difendici dal male e dall’orgoglio, 
e purifica i nostri affetti. 

Col tuo materno aiuto e sotto la tua protezione, 
vogliamo vivere, o dolce Madre di misericordia, 

Regina del Santo Rosario. 
Amen. 

Che Maria sia nostro modello nel cammino di Fede ...  

In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 - don Angelo: 339.3908695 

25 Settembre 2023 - 01º Ottobre 2023 

 

IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE - Vieni, Signore, a salvare il tuo popolo 
Is 63, 19b - 64, 10; Sal 76; Eb 9, 1 - 12; Gv 6, 24 - 35 

 

Di cuore un caro saluto a v0i Fratelli e Sorelle, 

          o, forse, dovrei dire un «COLORATO» saluto ammirando il Logo 

che traduce il tema conduttore della vita dei nostri Oratori ambrosiani in questo nuovo Anno Pastorale 2023 - 2024!!! In questo Setti-
manale di Comunità che esce in concomitanza con l’inizio delle attività oratoriane nel giorno della FESTA DELL’ORATORIO guardiamo 

un po’ in profondità sia il TEMA che il LOGO!!! Così scrive don Stefano Guidi, Direttore della Fondazione degli Oratori Milanesi: «Il sog-
getto dello slogan non è l’oratorio ma Gesù Risorto, con cui abbiamo sostato in questi mesi per scoprire la bellezza della sua uma-
nità. GESÙ È PIENO DI VITA. Quando si comincia a seguire Gesù si intuisce qualcosa di paradossale. Come può attirarci Gesù? 
Uno che sceglie di presentarsi in assoluta povertà, che non cerca l’attenzione degli altri e non vuole esibirsi. Come può convincer-
ci Gesù? Uno che parla in modo semplice, che non costruisce grandi discorsi ma racconta parabole; uno che, di fronte alle accuse, 
decide di rimanere muto. Come può riempirci di vita Gesù? Uno che ha disprezzato la propria vita fino a morire. Chi perde la pro-
pria vita per amore può forse riempirci di vita? Il senso della vita secondo il Vangelo corre su questa linea sottile e ci raggiunge 
come una scommessa radicale: «Credi tu nel Figlio dell’uomo? Se credi avrai la vita eterna!». Tutto quello di cui parliamo e tutto 
quello che facciamo non è altro che il commento - o l’esplicitazione - alla scommessa radicale da cui unicamente dipende ogni 
possibile ragione di vita. Credi tu nel Figlio dell’uomo? Se credi, scoprirai che ne vale sempre la pena. E avrai a disposizione una 
riserva infinita di speranza. Se non credi, ti dovrai accontentare del premio di consolazione, che non si nega a nessuno. Non te la 
passerai di certo male. Ma la vita eterna è molto di più! Fino a questo punto arriva la provocazione di Gesù, sprezzante del rischio 
di rimanere da solo. La domanda che ci rivolge non è «quanto hai? Quanto mi dai?» ma «quanto sei disposto a perdere per trovare 
la vita eterna? Accetti la scommessa?». Il giovane ricco non ha accettato. Assomiglia - quel giovane - a tanti di noi e, forse, anche a 
tanti bravi ragazzi e ragazze cresciuti in Oratorio. Senza polemica, ovviamente. Sappiamo a memoria i Dieci Comandamenti e i 
tempi dell’azione liturgica ma - forse - ci siamo dimenticati il brivido del Vangelo. Quel brivido che corre sulla schiena, quel fremi-
to del cuore, quell’azzardo di idea che si affaccia nella mente, quella paura e quella voglia di scegliere qualcosa di impossibile, 
quella voce appena percettibile da cui non sai più come nasconderti: la missione dell’Oratorio è farti sentire tutto questo. L’Orato-
rio dovrebbe essere quel tempo e quel luogo in cui - esplicitamente e personalmente - ci raggiunge la pericolosissima provocazio-
ne di Gesù: «Quanto sei disposto a perdere? Accetti la scommessa?». Se sapessero ... i genitori più avveduti eviterebbero di man-
darci i loro figli. Altro che parcheggio! L’Oratorio è un luogo altamente pericoloso e rischioso. Soprattutto per quelli che pensano 
che la vita aumenti per eccesso, per riuscita, per ottimizzazione individuale. Lo ripeto ai genitori: non è un parco giochi custodito 
ed innocuo. La sua missione è sovvertire l’ordine sociale! La vita si riempie quando si perde per amore d’altri, non quando si pren-
de per amore di se stessi. È un messaggio pericolosissimo. Gesù Risorto PIENO DI VITA ci riempie con la sua vita, proprio perché 
ha fatto della sua vita un dono totale. È il pane al centro del «logo», l’immagine dell’Anno Oratoriano. Un Pane dal Cielo che attira 
a sé con la forza debole del suo amore e nutre e colora di gioia il mondo intero fino a dove non sappiamo, fino a perdita d’occhio.  
Quel pane è Gesù stesso: è Lui totalmente nell’atto di donarsi. Il do-
no che si rinnova nell’Eucaristia e che nell’Eucaristia ci nutre e ci rin-
nova. Da qui riceve vita l’Oratorio. Da qui l’Oratorio accoglie quella 
vita piena con cui desidera animare la vita di tutti, nessuno escluso. È 
il vortice di colori che si diffonde con la sua vivacità. Una fantasia di 
colori che si combinano tra loro creando sfumature inedite ed inven-
tando forme nuove. Sono i nostri 1000 Oratori. Fantasia di Dio che 
anima e colora la nostra Chiesa ambrosiana. In questi mesi ricorre 
una data importante per la storia dell’Oratorio: nel 1924 l’Arcivesco-
vo di Milano di allora, il CARDINALE EUGENIO TOSI, esplicitò e ampliò la 
missione di coordinamento della FOM, dagli Oratori della città di 
Milano all’intera Diocesi. È un anniversario che vogliamo celebrare 
insieme, impegnandoci a riscoprire il dono originale che ogni Orato-
rio è per l’intera Diocesi. L’Arcivescovo Mario ci invita a celebrare 
insieme la Messa degli Oratori in Duomo a Milano il 26 gennaio 
2024. Chiedo ad ogni Oratorio di prepararsi alla celebrazione pen-
sando ad una foto da consegnare all’Arcivescovo in Duomo, accom-
pagnata da un breve commento che la descriva: quella foto deve rap-
presentare in qualche modo il dono specifico che sente di essere per 
l’intera Diocesi. È l’immagine che più di ogni altra rappresenta il pro-



prio Oratorio come dono per tutti. Invito ogni Parrocchia a domandarsi: «Il mio Oratorio che dono è per la Diocesi?». Invito ogni 
Comunità Pastorale o decanato o città a domandarsi: «I nostri Oratori che dono sono per la Diocesi?». L’Oratorio che accoglie la 
vita piena di Gesù Risorto e che si pensa come dono per tutti, dedica le sue migliori energie creative a ripensare la pastorale degli 
adolescenti nel proprio contesto. Le preziose indicazioni offerte dalla nuova pastorale diocesana per gli adolescenti devono incon-
trare il nostro impegno e la nostra collaborazione. Desidero invitare tutte le COMUNITÀ EDUCANTI - lo dico con fiducia ma anche 
con una certa preoccupazione - a riprendere ed aggiornare i loro percorsi formativi. Le sfide epocali che stiamo affrontando non si 
possono sostenere con una superficiale revisione dei programmi e dei calendari. L’atteggiamento di ascolto e di accoglienza della 
vita degli adolescenti e dei giovani non è un’operazione simpatia. È una scelta di campo e di metodo. Mi preoccupa seriamente 
incontrare talvolta una formazione improvvisata, stentata ed episodica della COMUNITÀ EDUCANTE. Il compito formativo dell’Orato-
rio viene prima di quello ricreativo ed organizzativo. Nel percorso verso la vita piena possiamo contare su tanti amici. Sono i Beati 
ed i Santi. È impressionante pensare alla serie infinita di nomi e di storie che vengono citati in Duomo, ad esempio il giorno delle 
ordinazioni presbiterali. Gli amici di Dio ci parlano di Lui e ci invitano a diventare suoi amici. Noi siamo contenti perché in questi 
tempi così difficili e strani - più o meno come gli altri tempi capitati ad altri - il Signore ci ha regalato un amico: CARLO ACUTIS. 
Al Beato Carlo abbiamo affidato un compito: pregare per tutti i preadolescenti dei nostri Oratori. E per evitare che si dimentichi 
gli abbiamo appeso e acceso lì vicino una «lampadona» gigantesca. Non può non vederla. «Beato Carlo, prega per noi!». Però la 
stessa cosa vale per noi. La Lampada degli Oratori è l’impegno che tutti gli Oratori si prendono di pregare Carlo e di visitarlo. Da 
quest’anno pastorale, vogliamo sottolineare in modo particolare la memoria liturgica del Beato Carlo Acutis del 12 ottobre, come 
momento di affidamento dei nostri preadolescenti alla sua preghiera. L’offerta dell’olio che alimenta la Lampada è il segno con-
creto dell’offerta della nostra preghiera in ogni Oratorio. Nel sorriso del Beato Carlo vediamo il sorriso dei nostri ragazzi e dei 
nostri adolescenti. Un sorriso che non smette di incantarci e di riempirci di stupore. Davanti a loro ci leviamo le scarpe e restiamo 
a piedi nudi: perché sono terra santa. La nostra passione educativa è il nostro atto di fede. Perché sappiamo bene che lo Spirito di 
Dio abita già le loro vite. Noi vorremmo semplicemente aiutarli a riconoscerlo. E magari - se siamo bravi - trasformare in un cam-
mino PIENO DI VITA quel fremito del cuore e quel brivido sulla schiena per cui si domandano: «Che cos’è?». È Pane dal Cielo, 
PIENO DI VITA». 

 «LEGGIAMO» insieme, allora, anche il LOGO offertoci per questo Anno oratoriano: Il logo proposto quest’anno può essere facil-

mente diviso in sezioni. 

 CENTRO (PANE): Il vortice è alimentato dal «Pane dal Cielo», che è il Signore Gesù, il Figlio di Dio inviato dal Padre, per dare 

la vita al mondo. È lui che dona se stesso perché noi possiamo avere la vita e averla in abbondanza. È lui il «Pane di Dio, Colui 
che discende dal cielo» e che si mette in mezzo alle nostre vicende quotidiane, per riempirle della sua stessa vita e del dono 
luminoso dello Spirito Santo. 

 VORTICE: Con Gesù possiamo fare il PIENO DI VITA e metterci in movimento, con una forza capace di contagiare di vita il 

mondo. Quel dono che abbiamo ricevuto non lo teniamo per noi stessi, ma lo diamo agli altri, con la stessa logica per il quale ci è 

stato dato. Scopriamo così che la vita è vocazione, dono ricevuto per essere speso per amore. Ciascuno di noi andando al centro 
della nostra vita, al cuore del sacrificio di Gesù scopre che l’unica vocazione a cui siamo chiamati è la vocazione ad amare. Chi 

crede in Gesù sa di dover mettere Lui al centro delle sue esperienze, come un riferimento costante, lasciando che sia Lui a nu-
trire l’esistenza di vita buona. 

 FILO ROSSO: Dal Pane di vita parte un filo rosso che ci lega tutti, si colora del sacrificio di Gesù per poi esplodere nei colori 
della gloria, della risurrezione, della vita piena. 

 NOTTE: Non viene esclusa la notte dal passaggio della vita del Signore. Ogni notte, ogni ferita, ogni peccato, ogni dolore può 

essere riempito di vita da Gesù. PIENO DI VITA è ogni giorno che sa vincere la notte, ogni esistenza che rinasce dopo ogni cadu-

ta. La speranza è la prospettiva che siamo chiamati a donare alle giovani generazioni, un’iniezione di fiducia e di stima e di otti-

mismo per il futuro che incoraggia a lasciarsi travolgere dalla nuova vita di Dio, da una missione da compiere, da una vocazione 

da realizzare. 

 ORATORIO (VERDE E PERSONE): Il PIENO DI VITA di Dio giunge a toccare ogni esperienza quotidiana e diventa capace di 

contagiare ogni situazione e ogni ambiente. Anche l’oratorio è dunque PIENO DI VITA (vedi il verde dei cortili dell’oratorio 

con le sagome di chi lo abita), con le sue esperienze, con la gioia di incontrarsi e stare insieme, nel sostegno dei più piccoli 

(prendendoli in braccio per un po’, se è necessario), nel momento di condividere le esperienze come lo studio, il tempo libero 
e lo sport, agendo con uno strumento vitale che è l’animazione. 

 CITTÀ: Un PIENO DI VITA così travolgente non può fermarsi di fronte ai muri e ai cancelli dell’oratorio, produce sentieri che 

vanno oltre, che sono occasione di incontro per tutti, nessuno escluso. La vita piena che abbiamo ricevuto ci permette di vivere 
nella città e in ogni comunità (vedi i grattacieli colorati e le case in trasparenza) con una passione nuova, con nuovo coraggio, 

con il desiderio di portare la pace e di farsi carico dei bisogni degli altri per riempirli della vita di Dio. 

 

 Continuo richiamando a tutti ed a ciascuno qualche sottolineatura importante da vivere e condividere: 

 innanzitutto mi auguro che, dopo la pausa estiva che ha visto - come sempre capita purtroppo - l’assenza di famiglie, bam-

bini e ragazzi dall’appuntamento con GESÙ nell’Eucaristia domenicale, ci sia ORA una ripresa più fedele e gioiosa. Come 

ribadisco sempre: abbiamo tanti orari per le Sante Messe, sia al sabato che alla domenica, ed almeno che non ci sia un 

appuntamento di animazione liturgica fissato per una Classe particolare invito le famiglie a scegliere l’orario che meglio 

permette di organizzare la vita familiare. Ma, da cristiani - come tanti di nome si definiscono - è davvero un peccato saltare 

l’incontro con il Signore Gesù presente nell’EUCARISTIA!!! 

25 - Lunedì - SANT’ANÀTALO E TUTTI I SANTI VESCOVI MILANESI - [P] - Li ha coronati di gloria e di onore 
Ger 33, 17 - 22; Sal 8; Eb 13, 7 - 17; Mt 7, 24 - 27 

07.45  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

11.00 - 12.00  Visita agli Ammalati di Capriano 

17.30 - 18.30  Formazione Cristiana per la 1ª Media per il Gruppo Santa Teresa di Calcutta al Centro Parrocchiale a Briosco 
20.45  Incontro con gli EDUCATORI DEI ADOLESCENTI presso la Casa Parrocchiale a Capriano 

26 - Martedì della IV settimana dopo il Martirio di San Giovanni il Precursore - Santi Cosma e Damiano, Martiri - [I] 
Il Signore è nostro aiuto e salvezza 

2 Pt 1, 20 - 2, 10a; Sal 36; Lc 18, 35 - 43 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [I] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.30  Incontro dei Sacerdoti del Decanato di Carate Brianza presso l’Agorà di Carate Brianza 
20.45  Incontro con gli EDUCATORI DEGLI PREADOLESCENTI presso la Casa Parrocchiale a Capriano 

27 - Mercoledì - San Vincenzo de’ Paoli, Sacerdote - [I] - Spera nel Signore e segui la sua via 
2 Pt 2, 12 - 22; Sal 36 (37); Lc 19, 11 - 27 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Briosco 

11.00 - 12.00  Visita agli Ammalati di Capriano 
17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 
20.45  Incontro con il GRUPPO MISSIONARIO presso la Casa Parrocchiale a Capriano 

28 - Giovedì - Beato Luigi Monza, Sacerdote - [I] - Insegnaci, Signore, a contare i nostri giorni 
2 Pt 3, 1 - 9; Sal 89; Lc 19, 37 - 40 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [I] a Fornaci 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
11.00 - 12.00  Visita agli Ammalati di Capriano 

29 - Venerdì - SANTI MICHELE, GABRIELE E RAFFAELE, ARCANGELI - [P] - A te cantiamo, Signore, davanti ai tuoi angeli 
Ap 11, 19 - 12, 12; Sal 137; Col 1, 13 - 20; Gv 1, 47 - 51 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

11.00 - 12.00  Visita agli Ammalati di Capriano 
20.30  ADORAZIONE EUCARISTICA E POSSIBILITÀ DI ACCOSTARSI AL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE PER ADULTI, ADOLESCENTI E GIOVANI 
20.30  DELLA COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» PRESSO LA PARROCCHIA DI BRIOSCO 
21.00  Primo incontro Fidanzati presso l’Oratorio di Capriano 

30 - Sabato - San Girolamo, Sacerdote e Dottore della Chiesa - [I] - Cantate al Signore, perché ha compiuto meraviglie 
Dt 15, 1 - 11; Sal 97; Ef 2, 1 - 8; Lc 5, 29 - 32 

08.00  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

09.30 - 10.30  Formazione Cristiana per la 1ª Media per il Gruppo San Francesco di Assisi al Centro Parrocchiale a Briosco 
14.30  CELEBRAZIONE PENITENZIALE E RICONCILIAZIONE PER LA 5ª ELEMENTARE ED I PREADOLESCENTI DELLE CLASSI MEDIE 
14.30  DELLA COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» PRESSO LA PARROCCHIA DI BRIOSCO 
17.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
18.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
21.00  «IL CANTO DELL’ANIMA: VOCI E STRUMENTI DEL SACRO NELL’EVO MEDIO» 
21.00  a cui sono particolarmente invitate le Coppie che festeggiano gli Anniversari di Matrimonio 
21.00  nella Comunità Pastorale «San Vittore» presso la Chiesa Parrocchiale di Briosco 

01º Ottobre - V DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE - [II] - Ama il Signore e ascolta la sua parola 
Dt 6, 4 - 12; Sal 17; Gal 5, 1 - 14; Mt 22, 34 - 40 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

09.30  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.30  Celebrazione Eucaristica presieduta da DON GINO VILLA nel 50º di presenza 

10.30  con la FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO a Briosco 

11.15  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
17.30  RITROVO IN CHIESA PARROCCHIALE A BRIOSCO PER LA CELEBRAZIONE DEL VESPERO A CUI SEGUE LA PROCESSIONE 
17.30  CON L’EFFIGIE DELLA BEATA VERGINE MARIA DEL SANTO ROSARIO 
17.30  PRESIEDUTI DA SUA ECCELLENZA AGNESI MONSIGNOR FRANCO, VICARIO GENERALE DELL’ARCIDIOCESI DI MILANO 
18.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA - 


